
AUTOCERTIFICAZIONE 
(Artt. 38 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 
CIRCA LA CONFORMITA’ DEL PROGETTO ALLA NORMATIVA VIGENTE,  

AI SENSI DELL’ART. 20 COMMA 1 DEL D.P.R. 06.06.2001 N. 380  E S.M.I. COSÌ COME  
MODIFICATO DALL’ARTICOLO 5 COMMA 2 LETT. A) PUNTO 3) DEL D.L. 13  MAGGIO 2011 n. 70 

 

 
 

Il sottoscritto PATRESE ROBERTO con studio in Fossano in Via Bava San Paolo 15, …….………….… 
iscritto all’Ordine degli Architetti al n. 906 della Provincia di Cuneo in qualità di progettista del Permesso di 
Costruire avente per oggetto  
PROGETTO  DI NUOVA STRUTTURA SANITARIA  SPECIALISTICA AMBULATORIALE, 
ODONTOIATRICA E DI CHIRURGIA AMBULATORIALE COMPLESSA DA REALIZZARSI IN FOSSANO  
…………………...………………………………………………………………………………….......………….  
in Via /Loc Macallè n.5, rende dichiarazione a mente dell’Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, sulle 
circostanze sotto indicate. Consapevole del fatto che in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei 
suoi riguardi. Ai sensi dell’Art. 76 dei D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi 
speciali in materia di falsità sugli atti 
 
 

DICHIARA 
 

sotto la propria responsabilità, agli effetti della conformità del progetto presentato alle norme igienico-sanitarie, 
ai sensi dell’Art. 20 comma 1 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 così come modificato dall’articolo 5 comma 2  
lett. a) punto 3) del D.L. 13  maggio 2011 n. 70 , che nel fabbricato oggetto di  Permesso di Costruire di cui 
sopra. 
 

1. il progetto è conforme  

 agli strumenti urbanistici approvati ed adottati; 
 agli strumenti urbanistici esecutivi approvati; 
 ai regolamenti edilizi vigenti; 
 alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio; 
 alle norme relative all'efficienza energetica; 
 alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività' edilizia 

 

2. la verifica in merito alla conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie non comporta valutazioni tecnico-
discrezionali, tali da richiedere specifico parere igienico-sanitario alle autorità competenti; 
 

3. il progetto rispetta le norme igienico-sanitarie vigenti (Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica, T.U.L.S., D.M. 

05.07.1975) e precisamente le opere vengono progettate nel rispetto:                   (barrare la casella che interessa): 
 

del rapporto di 1/8 tra superficie finestrata e pavimentata (vedi relazione allegata)   (Art. 5 D.M. 05.07.1975 e Art. 163  R.I.) 

 della dimensione minima  degli alloggi monostanza qualora presenti       (Art. 3 D.M. 05.07.1975 e Art. 

161 R.I.) 

 della dimensione minima dei locali abitativi                 (Art. 2 D.M. 05.07.1975 e Art. 161 R.I.) 

dell’altezza minima interna dei locali a soffitto piano        (Art. 1 D.M. 05.07.1975 e Art. 160  R.I.) 

 delle altezze  minima  e media interna dei locali mansardati       (Art. 164 del Regolamento di 

Igiene ) 
 delle altezze  minima  e media interna dei locali mansardati conformemente alla 

L.R. n. 21/98  esclusivamente nel caso di recupero dei sottotetti ai sensi della legge suddetta; 
 degli Art. 6 e 7  del D.M. 05.07.1975 relativamente ai servizi igienici e al posto cottura; 
 delle distanze minime richieste dai Regolamenti Comunali e sovracomunali vigenti; 

 

 

DICHIARA INOLTRE: 
 

1. che i locali interrati sono areati verso l’esterno direttamente:   SI     NO  (specificare …………………………………); 
 

2. che i locali siti al piano seminterrato sono adeguatamente protetti dall’umidità mediante: 
 Vespaio areato o cantina sottostante: altezza cm. ………………….; 
 intercapedine areata esterna, di dimensioni:  altezza cm. ………..… larghezza cm.  …………; 



 nessuna particolare protezione 
 altro: specificare ……………………………………………………………………………………….…………..…; 
eventuali sistemi di ventilazione sussidiaria alternativa: …………………………………………………………………; 
 

3. che i locali di abitazione e/o con permanenza di persone sono adeguatamente protetti dall’umidità mediante: 
 intercapedine areata perimetrale esterna, di dimensioni di cm. ……………; 
vespaio areato di altezza cm. 60 …………………….… 
 altro: specificare ……………………………………………………………………………………………………..; 
altezza pavimento rispetto al piano di campagna sistemato: cm. ……..……….; 
 

4. che il locale cucina è provvisto di canna autonoma sfociante sul tetto per estrazione vapori; 
 

5. N° servizi igienici: 8;   aerazione:    naturale diretta     meccanica, con canna indipendente, sfociante sul tetto; 
 

6. che ogni unità abitativa è dotata di almeno un servizio igienico completo degli accessori minimi richiesti (water, 
lavabo, doccia o vasca da bagno); 

 

7. che le scale interne (se collegano più di 2 piani) sono areate verso l’esterno:      SI        NO 
 

8. che i locali sottotetti sono destinati ad uso  :      abitabile       non abitabile  (specificare ……………………………….) 
 

9. che i soppalchi, qualora presenti, rispettano l’Art. 165 del Regolamento di Igiene Comunale ed in particolare: 
a) l’altezza del locale da soppalcare ha un’altezza di ml. ……………….. >=  a ml. 4,20 ; 
b) superficie del soppalaco: mq. ………………………………; 
c) la proiezione orizzontale del soppalco non eccede la metà della superficie del locale; 
d) la parte del locale rimasta libera a tutt’altezza ha una cubatura pari a mc. ………….… >=  di mc. 40,00 ; 
e) è rispettato il rapporto di 1/8 tra superficie finestrata e superficie pavimentata (locale + soppalco); 
 

10. autorimesse :  aerazione: 
a) specificare il rapporto di superficie di aerazione per ogni box: ………………………………….……; 
b) specificare il rapporto di superficie di aerazione complessiva (comprese aree di manovra) …………..; 
c) se previsto un sistema di ventilazione meccanica, specificare le caratteristiche dell’impianto: …...….; 

come da progetto del tecnico incaricato Volumi aria conformi alla norma…….……………………..; 
 comunicazionicon le restanti pari dell’edificio: 
 fino a 9 posti macchina:   sono dotate di porte metalliche piene, a chiusura automatica REI 60; 
 superiori a 9 posti macchina, rispettano le specifiche disposizioni di cui al D.M. 01.02.86; 
 

11. che l’impianto di riscaldamento e scalda acqua è     centralizzato      singolo ,  pompa di calore ubicata sul 

tetto………………………….. con afflusso di aria proveniente da …esterno……………  ( a cielo aperto)……; 
 

12. che l’impianto è dotato di canna fumaria indipendente sfociante sul tetto; 
 

13. che l’approvigionamento idrico avviene attraverso:   acquedotto pubblico / privato      pozzo 
 

14. che lo smaltimento reflui confluisce in: 
   fognatura pubblica; 
 scarico consortile denominato: …………………..…………………………………………………….……………; 
 scarico privato (sottosuolo): ……………………..…………………………………………………….……………; 
 altro, specificare ……………………………………………………………………………………………………..; 
ed in particolare:  
    viene attivato un nuovo scarico; 
 viene modificato uno scarico esistente; 
 scarico esistente non modificato. 

 

Fossano, lì  ………………… 
 IL PROGETTISTA ABILITATO 

(TIMBRO E FIRMA) 
 

 
 

…………………………… 
 

FIRMARE IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO A RICEVERE LA DOCUMENTAZIONE OPPURE ALLEGARE FOTOCOPIA  
DELLA CARTA DI IDENTITA’.  

  

aggiorn. 25.05.2011 


